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Art. 1 – Oggetto 

Il presente avviso pubblico disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa di cui 
all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di 
fronteggiare i bisogni dei nuclei familiari impossibilitati ad approvvigionarsi di generi alimentari a causa del 
venir meno della fonte di reddito, stante l’emergenza epidemiologica in corso. 

Quanto previsto nel presente avviso pubblico costituisce quadro attuativo degli elementi dell’art. 12 della 
legge 241/90 e degli obblighi di trasparenza e pubblicità, stabiliti dagli art. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013.  

Fatta salva ogni situazione emergenziale e contingente, non rientrante nelle casistiche previste nel 
presente avviso pubblico che potrà essere valutata dal Servizio Sociale del Comune di Luco dei Marsi, 
fermo restando il vigente Regolamento Comunale per la concessione dei benefici economici, ed altro 
aiuto derivante dalla colletta alimentare in corso, ivi comprese le risorse rientranti della disponibilità 
del Servizio Sociale. 

Art. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intendono:  

a) per “generi di prima necessità” i prodotti alimentari, per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, 
pannoloni, assorbenti – e prodotti per l’igiene della casa, in nessun caso sarà consentito l’acquisto di 
alcolici.  

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente 
disciplinare.  

c) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi commerciali individuati dal Comune di Luco dei 
Marsi. Lo stesso deve essere speso entro 14 giorni dalla data di consegna, pena la nullità dello stesso, presso 
il punto vendita, possibilmente, più vicino al luogo di attuale dimora. 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

Il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue:  

1) Per i nuclei che al momento della presentazione dell’istanza non percepiscono nessun 
contributo/misura di sostegno pubblico  

COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

UNA SOLA PERSONA € 100 

NUCLEI DA 2 PERSONE € 200 

NUCLEI DA 3 A 4 PERSONE € 300 

NUCLEI CON 5 PERSONE O PIU' € 400 
 
2) In via residuale per i nuclei percettori di contributi/misure di sostegno pubblico (ad esclusione di 
tutti i sostegni legati all’emergenza epidemiologica in corso)  
 

COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

UNA SOLA PERSONA € 50 

NUCLEI DA 2 PERSONE € 100 

NUCLEI DA 3 A 4 PERSONE € 150 

NUCLEI CON 5 PERSONE O PIU' € 200 
 



 

Art. 4 Criteri d’accesso 

Tutti i cittadini attualmente residenti nel Comune di Luco dei Marsi, possono presentare istanza purché si 
trovino nelle condizioni di seguito indicate, e nello specifico che si trovino impossibilitati ad 
approvvigionarsi di beni di prima necessità, a causa del venir meno della fonte abituale di reddito.  

I cittadini per poter accedere al buono spesa devono trovarsi almeno in una delle seguenti condizioni:   

 Lavoratori dipendenti la cui attività è stata sospesa dall’emergenza COVID-19, come da Decreti 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di contrasto al COVID-19;   

 Titolari di partita Iva la cui attività è stata sospesa dall’emergenza COVID-19, come da Decreti 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di contrasto al COVID-19;  

 Lavoratori con reddito di natura occasionale la cui attività è impedita dall’emergenza COVID-19;   

 Soci lavoratori di attività la cui attività è stata sospesa dall’emergenza COVID-19, come da Decreti 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di contrasto al COVID-19  ; 

Altri criteri che saranno presi in considerazione sono i seguenti: 
 
 condizione di indigenza e di necessità individuate dai servizi sociali; 
 numerosità del nucleo familiare; 
 presenza di bambini e ragazzi minorenni; 
 situazioni di fragilità dovute alla mancanza di familiari e di amicizie che vivono nelle     

vicinanze; 
 persone che vivono in situazioni di marginalità e di particolare esclusione; 
 in via residuale i percettori di misure di contribuzioni pubbliche non superiori ai 300,00 Euro, 

incrementati di € 200,00 euro nei casi in cui il nucleo familiare risieda in una abitazione in affitto. 

 
Art. 5. Trasmissione delle istanze. 

Al fine di contenere i rischi del contagio le istanze, di cui al modulo allegato, devono essere trasmesse, 
congiuntamente al documento d’identità, nelle modalità di seguito indicate: - a mezzo mail al seguente 
indirizzo municipio@luco.it – pec: info@pec.comune.lucodeimarsi.aq.it ; 

Solo ed esclusivamente per i cittadini impossibilitati a trasmettere il modulo a mezzo pec/mail, sarà 
consentita la trasmissione cartacea presso il Protocollo del Comune di Luco dei Marsi, Via Duca degli 
Abruzzi.  

Art. 6 – Procedura per la concessione del buono spesa 

Il buono spesa verrà concesso a tutti coloro che avranno i requisiti di cui all’Art. 4 nel limite della 
disponibilità delle risorse esistenti.  

L’Amministrazione comunale si riserva di prendere atto dei soggetti beneficiari con atto pubblico e nel 
rispetto della privacy di ciascuno successivamente alla fase di erogazione, stante l’urgenza legata 
all’emergenza in corso.  

Art.7 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

 Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sono pubblicati sul sito internet comunale.  



Art. 8 - Verifica delle dichiarazioni rese 

L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza, provvedendo al recupero 
delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso 
di false dichiarazioni.  

Art. 9 – Rapporti con gli esercizi commerciali e beneficiari 

Con diverso avviso pubblico il Comune provvede ad individuare gli esercizi commerciali autorizzati 
all’erogazione dei buoni spesa, e a formalizzare con essi rapporto contrattuale, anche in deroga a quanto 
previsto dal D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii.  

I rapporti tra Comune, utente ed esercizi commerciali sono improntati alla massima semplificazione ed alla 
tutela della salute al fine di ridurre i tempi di erogazione ed il rischio di contagio.  

La comunicazione dell’ammissione al beneficio a favore dei cittadini avverrà a mezzo contatto telefonico.  

Art. 10 - Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e informazione e rapporto con la tutela 
della riservatezza 

Il responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di pubblicità, 
trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. I dati relativi al procedimento di 
cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 
196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento.  

Art. 11 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa statale e regionale e 
comunale vigente.  

L’Ente si riserva la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti atti a verificare la veridicità e la correttezza 
delle informazioni dichiarate e di richiedere documentazione integrativa.  

Le dichiarazioni mendaci saranno punite ai sensi di legge (Art.75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n.445) e le 
relative richieste escluse dai benefici del presente Avviso pubblico. 

 Il Comune nel caso di dichiarazioni dubbie invia la documentazione agli organi competenti per il controllo 
dei redditi e di tutto quanto dichiarato nelle autocertificazioni.  


